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VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

Copia N° 74/2014 del 25/03/2014

OGGETTO: VARIANTE N. 2 AL PIANO URBANISTICO ATTUATIV O DI 
INIZIATIVA PUBBLICA DENOMINATO "PIANO 
PARTICOLAREGGIATO PER LA RIQUALIFICAZIONE 
URBANISTICA ED AMBIENTALE DEL QUARTIERE OPERAIO 
ALESSANDRO ROSSI”. ADOZIONE.

L'anno duemilaquattordici, addì venticinque del mese di Marzo, alle ore 15:00, in seguito a 

regolare convocazione, si è riunita la Giunta Comunale, che risulta così composta:

Componenti Pr As

 Luigi Dalla Via SI

Mario Benvenuti SI

Lina Cocco SI

Roberto Dall'Aglio SI

Pier Maria Edmondo Formento SI

Antonietta Martino SI

Stefano Pento SI

Giorgio Pizzolato SI

Daniela Rader SI

Gabriele Terragin SI

Assume la Presidenza il Sindaco, signor Luigi Dalla Via e partecipa il Segretario Generale, 

signor Livio Bertoia.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta e invita la Giunta 

Comunale ad esaminare la proposta di deliberazione indicata in oggetto.





Il Vice Sindaco e Assessore all'Innovazione e al Territorio, Giorgio Pizzolato, 
espone ai colleghi Assessori la seguente relazione.

Il Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa pubblica denominato “Piano 
Particolareggiato per la riqualificazione urbanistica ed ambientale del Quartiere 
Operaio Alessandro Rossi” è stato approvato dalla Regione Veneto con propria 
deliberazione n. 1907 del 22.03.1990 (recepita con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 24 del 04.02.1991) ed è stato oggetto della pubblicazione: Un 
manuale per Nuova Schio.

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 04.07.2011 è stata approvata 
una Variante allo stesso, che ha apportato modifiche normative e ad alcune 
specifiche Schede di Piano, dovute principalmente all'entrata in vigore di nuove 
norme e a particolari situazioni patrimoniali.

Allo stato attuale, pur rispettando i principi stabiliti dal piano stesso, si ritiene 
necessario  effettuare alcune ulteriori modifiche ai suoi contenuti, riguardo a:
– tratti viari che non risultano più di interesse pubblico, fra i quali si segnala, per 

importanza, la prosecuzione di Via Cardatori con ponte sul Leogra verso Magrè. 
Tale connessione, infatti, non risulta sostenibile rispetto alle caratteristiche del 
Quartiere Operaio, riconosciuto come isola ambientale. Le dimensioni di Via 
Cardatori, inoltre, non sarebbero comunque adeguate al flusso di traffico 
generato;

– quadro normativo, in quanto dall'esame di specifici progetti edilizi è emersa la 
necessità di precisare maggiormente o semplificare alcune formulazioni;

– contenuti di alcune specifiche Schede normative, o conseguenti a quanto sopra 
esposto, o per discordanze riscontrate sulle indicazioni progettuali o per 
rivalutazioni complessive del significato urbanistico e architettonico di alcuni 
fabbricati principali. 

Le motivazioni per la formazione di tale nuova variante al Piano in oggetto sono 
state condivise dalla Giunta Comunale che, in data 05.11.2013, con propria 
decisione n. 190, ha confermato la necessità della variante, demandando al 
Servizio Urbanistica la predisposizione dei documenti ad essa connessi.

Gli elaborati che subiscono modifiche sono:
– Norme Tecniche di Attuazione;
– Schede normative:

– scheda A 4 – A 5;
– scheda B 14;
– scheda B 24;
– scheda C 33;
– scheda C 34;
– scheda D 7;
– scheda D 11, e conseguente nuova scheda C 35;

– alcuni contenuti delle Tavole originarie, in scala 1:1.000:
– Tav. 4 Progetto – Ambiti volumetrici, attività e funzioni prevalenti;
– Tav. 5 Progetto – Ambiti e categorie di intervento;



– Tav. 6 Progetto – Viabilità e circolazione.

Poiché gli effetti della variante riguardano un cospicuo numero di persone, non si è 
proceduto a dare la comunicazione dell’avvio al procedimento in forma personale 
agli interessati, optando per le consuete forme di pubblicità tramite albo pretorio, 
manifesti in loco e comunicazione al Consiglio di Quartiere competente per 
territorio. 

La variante al Piano Particolareggiato di cui alla presente deliberazione, identificata 
con il codice PP14/0001, è conforme alle indicazioni di P.R.G. ed in particolare non 
modifica il perimetro del Piano Particolareggiato vigente né le prescrizioni relative 
alle aree pubbliche. 
Ai sensi all'art. 19 della L.R. n. 11/2004 ed in base alle caratteristiche ed ai 
contenuti propri la presente variante contiene in modo adeguato tutte le 
informazioni previste per legge. Per i medesimi motivi non è stato ritenuto 
necessario predisporre:
– Fase di screening e Dichiarazione di Non Incidenza Ambientale redatta ai sensi 

della DIR/92/43/CEE e della D.G.R.V. 2.803/2002;
– Valutazione previsionale del Clima Acustico, art. 1.5 delle N.T.A. di P.R.G.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Udita la relazione che precede;

Viste le leggi n. 1150 del 17.08.1942, n. 457 del 5.8.1978, il D.P.R. n. 380 del 
06.06.2001 e successive modificazioni ed integrazioni, il D.Lgs. n. 42 del 
22.01.2004, la L.R. n. 11 del 23.04.2004 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il D.Lgs n. 163/2006 ed il D.Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni 
e le altre leggi vigenti in materia;

Visti:
– il P.T.R.C. adottato con D.G.R. n. 372 del 17.02.2009 e succ. delibera di variante 

n° 427/2013;
– il P.T.C.P. approvato con delibera di Giunta Regionale n. 708 del 2 maggio 2012;
– il Piano di Tutela delle acque approvato con deliberazione del Consiglio 

Regionale n. 107 del 5 novembre 2009;
– il Regolamento Edilizio del Comune di Schio redatto congiuntamente al Comune 

di , approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 9 giugno 2008;
– il P.R.G. approvato ai sensi dell'art. 45 della L.R. n. 61/85 con D.G.R.V. n. 3703 

del 28.11.2003, pubblicata sul B.U.R. n. 120 del 23.12.2003 e ai sensi dell'art. 46 
della L.R. n. 61/85, con D.G.R.V. n. 3527 del 15.10.2004, pubblicata sul B.U.R. 
Veneto n. 113 del 9.11.2004;

Dato atto che  con decreto del Ministero dell'Interno in data 13 febbraio 2014 è stata 
prorogata la scadenza del termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 
2014 al 30 aprile 2014;

Preso atto che il Comune di Schio, dal 1 gennaio 2014, rientra tra gli Enti 



sperimentatori per l'armonizzazione dei nuovi sistemi contabili di cui al D.Lgs. n. 
118/2011;

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 7 gennaio 2014 con la 
quale nelle more di approvazione del bilancio di previsione:
• si è autorizzato l'esercizio provvisorio nel 2014;
• si sono indicate le attività per l'avvio della sperimentazione e si è approvato il 

bilancio pluriennale 2013/2015 armonizzato secondo il D.Lgs. n. 118/2011;
• si è confermato, per l'esercizio 2014, quanto indicato nell'ultimo PEG approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 185 del 02/07/2013 come 
successivamente modificato dalle variazioni intercorse durante l'esercizio 2013;

Verificato che, in base ai nuovi principi contabili, durante l'esercizio provvisorio gli 
stanziamenti di spesa si riferiscono all'esercizio 2014 del pluriennale 2013-2015;

Dato atto che :
– il contenuto del Piano non risulta in contrasto con le previsioni degli strumenti di 

pianificazione di livello superiore;
– in ottemperanza all'art. 19 della L.R. n. 11/2004 ed in base alle caratteristiche ed 

ai contenuti propri del presente Piano, lo stesso include in modo adeguato tutte le 
informazioni previste per legge;

– la presente variante non modifica il perimetro del Piano Particolareggiato vigente 
né incide sul dimensionamento del P.R.G. come previsto all'art. 1.1 delle relative 
Norme di Attuazione;

– il perimetro del presente Piano Particolareggiato è parzialmente compreso nella 
fascia di rispetto di cui all'art. 142 del Testo Unico del Decreto Legislativo n. 42 
del 22.1.2004, come pure alcune delle Schede modificate. L’ambito di Piano non 
comprende immobili ricadenti in parchi o riserve previsti da leggi o piani regionali 
o in zone boscate;

– lo strumento Attuativo in oggetto rispetta gli standard urbanistici e le norme 
regolamentari di questo Ente e le finalità del P.T.C.P., non modifica le previsioni 
di P.R.G e, così come individuato, risulta essere urbanisticamente funzionale dal 
punto di vista tecnico;

– la procedura seguita risulta conforme ai dettati dell'art. 20 della L.R. n. 11/2004; 
– si può pertanto procedere all'adozione della Variante Piano Urbanistico Attuativo 

di iniziativa pubblica denominato “Piano Particolareggiato per la riqualificazione 
urbanistica ed ambientale del quartiere operaio Alessandro Rossi” identificato con 
il codice PP14/0001;

Ritenuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del Testo Unico 18 agosto 
2000, n. 267;

Visti i pareri espressi in conformità all'art. 49 del citato Testo Unico n. 267/2000, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

1) di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 



presente deliberato;

2) di confermare il perimetro come stabilito dal vigente Piano Attuativo;

3) di adottare, ai sensi dell'art. 20 della L.R. 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il 
governo del Territorio", la Variante n. 2 al Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa 
pubblica denominato “Piano Particolareggiato per la riqualificazione urbanistica ed 
ambientale del quartiere operaio Alessandro Rossi”, identificato con il codice 
PP14/0001;

4) la Variante è composta dai seguenti elaborati agli atti del Servizio Urbanistica ed 
identificati al sub A):
– Relazione Tecnica;
– Norme Tecniche di Attuazione;
– Fascicolo di adeguamento Schede, composto da:

– scheda A 4 - A 5;
– scheda B 14;
– scheda B 24;
– scheda C 33;
– scheda C 34;
– scheda C 35;
– scheda D 7;
– scheda D 11;

– Elaborato grafico composto dagli estratti, interessati dalle modifiche, delle 
seguenti Tavole (scala 1:1000):
– Tav. 4 Progetto – Ambiti volumetrici, attività e funzioni prevalenti;
– Tav. 5 Progetto – Ambiti e categorie di intervento;
– Tav. 6 Progetto – Viabilità e circolazione;

5) prima dell'approvazione del presente Piano dovranno essere ottemperato a 
quanto previsto dal D.Lgs. 42/2004, titolo primo, parte seconda e terza;

6) di dare atto che:
- le eventuali osservazioni/opposizioni sono limitate ai contenuti del Piano che sono 

oggetto della presente variante;
- vengono rispettati gli standard urbanistici e le norme regolamentari del Comune di 

Schio;
- il Comune di Schio ha provveduto all'identificazione degli elaborati agli atti, 

apponendo su ognuno il timbro con la dizione "ELABORATO IDENTIFICATO AL 
SUB A) D.G. n. …... del …............... di adozione”, con firma autografa del 
Responsabile P.O. Ufficio deliberazioni e determinazioni dirigenziali dell'Ente e 
che gli stessi sono depositati, nei termini di legge, presso presso la Segreteria 
Comunale.

- - - - - - - -

Su proposta del Presidente, stante l'urgenza di provvedere in merito;

La Giunta Comunale



con voti unanimi, espressi per alzata di mano;

d e l i b e r a

di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 
134 - comma 4° - del Testo Unico 18 agosto 2000, n.  267.



Letto , confermato, sottoscritto

IL SINDACO

F.to Luigi Dalla Via

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Livio Bertoia

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata in copia per 15 giorni consecutivi all'Albo 
Pretorio del Comune dal giorno  31/03/2014 al 15/04/2014.

Il Segretario Generale

F.to Livio Bertoia

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione, dichiarata immediatamente eseguibile, è divenuta esecutiva ai 
sensi dell'art. 134 - comma 3° - del Testo Unico 18  agosto 2000, n. 267.

Schio, __________ Il Segretario Generale

____________________


